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Piano delle azioni positive 2025-2027 

 
Il Piano delle Azioni Positive si inserisce nell’ambito delle iniziative promosse per dare 
attuazione agli obiettivi di pari opportunità, cosi come prescritto dal d.lgs. 198/2006 “Codice 
delle pari opportunità tra uomo e donna”. 
Le disposizioni normative hanno ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni distinzione, 
esclusione o limitazione basata sul genere che abbia come conseguenza o come scopo, di 
compromettere o di impedire il riconoscimento, il godimento o l’esercizio dei diritti umani e delle 
libertà fondamentali in campo politico, economico, sociale, culturale, civile o in ogni altro campo. 
La strategia delle azioni positive si occupa di rimuovere gli ostacoli che le persone incontrano in 
ragione delle proprie caratteristiche familiari, etniche, linguistiche, di genere, età ideologiche, 
culturali, fisiche, psichiche e sociali, rispetto ai diritti universali di cittadinanza. 
Le azioni positive sono uno strumento operativo della politica europea sorta da più di vent’anni 
per favorire l’attuazione dei principi di parità e pari opportunità tra uomini e donne nei luoghi di 
lavoro. In particolare, il Codice delle pari opportunità tra uomo e donna (D.lgs. n. 198/2006) 
definisce le azioni positive come misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto 
impediscono la realizzazione di pari opportunità dirette a favorire l’occupazione femminile e 
realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro. 
In particolare modo, le azioni positive hanno lo scopo di: 
- eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, 

nella progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 
- favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare 

attraverso l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 
- favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la 

qualificazione professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 
- superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, 
nell’avanzamento professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

- promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei 
quali esse sono sottorappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed 
ai livelli di responsabilità; 

- favorire, mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo lavoro, 
l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali 
responsabilità tra i sessi. 

La Direttiva n. 2 del 26/6/2019 del Ministro per la Pubblica Amministrazione e del Sottosegretario 
delegato alle Pari Opportunità specifica le finalità e le linee di azione da seguire per attuare le 
pari opportunità nelle pubbliche amministrazioni ed ha come punto di forza il perseguimento delle 
pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze 
considerandole come fattore di qualità. Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni 
positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle 
discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle 
donne e per riequilibrare la presenza femminile nei posti di vertice. 

Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione o meglio, 
di armonizzazione tra lavoro professionale e familiare, a formare una cultura della differenza di 
genere, a promuovere l’occupazione femminile, a realizzare nuove politiche dei tempi e dei cicli 
di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale e verticale. L’attuazione della 
parità e delle pari opportunità va raggiunta rafforzando la tutela delle persone e garantendo 
l’assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e 



indiretta, relativa anche all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla 
disabilità, alla religione e alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei confronti delle 
discriminazioni di genere. Pertanto, le azioni positive non possono essere solo un mezzo di 
risoluzione per le disparità di trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari 
opportunità e sanare ogni altro tipo di discriminazione negli ambiti di lavoro per favorire 
l’inclusione lavorativa e sociale. 

La valorizzazione professionale e il benessere organizzativo sono elementi fondamentali per la 
realizzazione delle pari opportunità, ma accrescono anche l’efficienza e l’efficacia delle 
organizzazioni e migliorano la qualità del lavoro e dei servizi resi ai cittadini e alle imprese. Gli 
interventi della presente sottosezione sono parte integrante di un insieme di azioni strategiche, 
inserite in una visione complessiva di sviluppo dell'organizzazione, dirette a garantire l’efficacia 
e l’efficienza dell’azione amministrativa, anche attraverso la valorizzazione delle persone e delle 
loro competenze.  
Il Comune di Terrazzo, in materia di azioni positive: 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 36 del 16/05/2024 ha approvato il Piao 2024/2026, 
costituito anche dalla sottosezione Piano delle azioni positive; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 57 del 25/08/2023 ha approvato il Piao 2023/2025, 
costituito anche dalla sottosezione Piano delle azioni positive; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 25/02/2022 è stato approvato il Piano delle 
Azioni Positive per il triennio 2022/2024; 

- con deliberazione di Giunta Comunale n. 15 del 12/03/2021 è stato approvato il Piano 
delle Azioni Positive per il triennio 2021-2023. 

Iter per la redazione del Piano: 
L’iter da seguire per la redazione del Piano delle Azioni Positive si compone di una serie di 
passaggi, tra i quali: 

- analisi della situazione di partenza e dei contenuti degli altri strumenti di pianificazione e 
di programmazione; 

- individuazione degli obiettivi ed ambiti di azione del piano azioni positive; 
- approvazione del Piano. 

 
Situazione al 31.12.2024: 
Prima di procedere con una descrizione degli obiettivi previsti, si evidenzia la fotografia al 
31/12/2024 del personale dipendente del Comune di Terrazzo, riassunta come segue: 
- 2 uomini;  
- 2 donne. 
Inoltre, si evidenzia che il Segretario comunale è una donna. 

Non ci sono Responsabili di Area a cui sono conferite le funzioni e le competenze di cui all’art. 
107 del D.Lgs n. 267/2000 perché assegnate al Sindaco con decorrenza 4 luglio 2024 – 
Deliberazioni di G.C. nn. 43 e 44 del 03/07/2024. 

Obiettivi ed ambiti di azione del piano azioni positive: 
Con il seguente Piano delle Azioni Positive, l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di 
misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo 
professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla 
famiglia, con particolare riferimento:  
 
1. Promuovere le pari opportunità all’interno dell’Ente, anche in materia di formazione, 

di aggiornamento e di qualificazione professionale. 
L’obiettivo si propone di favorire, in relazione alle esigenze di ogni ufficio/servizio, l’uguale 
possibilità per le donne e gli uomini lavoratrici/ori di frequentare i corsi di aggiornamento, 
formazione e riqualificazione professionale in orari il più possibile accessibili anche a coloro che 
hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part-time. Si provvederà a rivolgere particolare 
attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario titolo (es. 
congedi parentali o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc.), 

 



prevedendo forme di accompagnamento di rientro al lavoro.  
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Comunale – Ufficio Personale. 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
 
2. Promuovere l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 

anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 
lavoro: 

Il Comune di Terrazzo si impegna a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari 
e professionali attraverso azioni che prendano in considerazione le differenze, le condizioni e le 
esigenze delle donne e degli uomini all’interno dell’organizzazione dell’Ente, nella convinzione 
che un ambiente professionale attento alla dimensione delle relazioni familiari produca maggiore 
responsabilità e produttività. Sarà mantenuta la flessibilità dell’orario di lavoro come attualmente 
praticata nella quasi totalità dei servizi comunali. 
Nella prospettiva di ridurre le assenze per motivi familiari, detta conciliazione sarà realizzata 
anche mediante l’utilizzo di strumenti quali: 
a) la trasformazione del contratto di lavoro da full time a part-time (e viceversa), su richiesta 

del/la dipendente interessato/a, compatibilmente con le esigenze organizzative del servizio di 
appartenenza e con i vincoli di spesa della finanza pubblica. 

b) la previsione di ulteriori livelli di flessibilità nell’orario di lavoro in entrata ed uscita a favore dei 
dipendenti in situazione di difficoltà nella conciliazione tra lavoro e famiglia (a titolo di esempio 
familiari di persone con handicap L. 104/92, figli minori, familiari affetti da gravi patologie 
documentate che richiedono ricoveri ospedalieri o terapie salvavita etc.), evitando disfunzioni 
o ricadute negative sull’organizzazione e comunque per un periodo limitato da correlare 
strettamente alla permanenza delle condizioni di difficoltà. 

c) consentire, laddove possibile, temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro del 
personale, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita 
professionale, determinate da esigenze di assistenza di minori, anziani, malati gravi, 
diversamente abili ecc.., sempre compatibilmente con le esigenze di funzionalità del servizio. 

d) promuovere il processo di attivazione del lavoro agile, ai sensi della L.81/2017 e sm.i., 
considerando il lavoro agile un'opportunità di conciliazione vita-lavoro, previsto dalla legge e 
funzionale al cambiamento della cultura organizzativa. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Comunale – Ufficio Personale.  
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
 

3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 
personale 

Nel rispetto dell'art. 57, comma 1, lett. C) del D.Lgs. 165/2001 l'ente si impegna al rispetto delle 
seguenti azioni: 
a)  riservare alle donne almeno 1/3 dei posti di componenti delle commissioni di concorso o 

selezione; 
b) motivare adeguatamente l’eventuale scelta del candidato di sesso maschile collocato a pari 

merito nelle graduatorie delle assunzioni/selezioni. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Comunale – Ufficio Personale.  
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
 

4. Garantire il benessere organizzativo e la qualità dell’ambiente di lavoro. 
Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la performance dell’Ente, l'efficienza 
organizzativa e favorire maggiore condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi 
dell’Ente mediante la verifica che non si realizzino situazioni conflittuali sul posto di lavoro, 
determinate ad esempio da pressioni o molestie sessuali; casi di mobbing; atteggiamenti miranti 
ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; atti vessatori correlati alla sfera privata 
della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di discriminazioni. 
Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Comunale – Ufficio Personale.  
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
 

5. Promuovere la diffusione di una cultura di genere e delle informazioni sul tema delle 



pari opportunità. 
Sensibilizzare i/le lavoratori/trici sul tema delle pari opportunità, partendo dal principio che le 
diversità tra uomini e donne rappresentano un fattore di qualità e di miglioramento della struttura 
organizzativa e che è necessario rimuovere ogni ostacolo, anche linguistico che impedisca di fatto 
la realizzazione delle pari opportunità. 
Azioni concrete potranno essere: 
a) utilizzo di un linguaggio di genere negli atti e documenti amministrativi che privilegi il ricorso a 

locuzioni prive di connotazioni riferite ad un solo genere qualora si intende far riferimento a 
collettività miste (ad es. “persone” al posto di “uomini”, “lavoratori e lavoratrici” al posto di 
“lavoratori”). 

b) programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai dipendenti sul tema delle pari 
opportunità. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili di Area – Segretario Comunale – Ufficio Personale.  
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 
 
Durata e monitoraggio 
La sezione “Piano Azioni Positive” ha durata triennale, sino al 31.12.2027. 
Nel periodo di vigenza saranno ben accolti consigli, osservazioni, suggerimenti affinché alla sua 
scadenza sia possibile un adeguato aggiornamento ed attualizzazione. 
Il documento è pubblicato all’Albo Pretorio dell’Ente, sul sito web del Comune di Terrazzo Sezione 
“Amministrazione Trasparente” e in luogo accessibile a tutti i dipendenti. 

 

 
 


